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 Sterilizzazione clausole salvaguardia IVA e accise (ART. 2)
 Le clausole di salvaguardia sono sterilizzate completamente solo per l’anno 2019 e per i successivi anni

solo parzialmente per 5,5 miliardi di euro su un ammontare complessivo di 19 miliardi e 162 milioni di euro
nel 2020 e 4 miliardi di euro per quelli successivi per un ammontare altrettanto pari a 19 miliardi e 570
milioni di euro nel 2020 e 2021.

 Sterilizzazione aumento accise carburanti (ART. 3)
 Le accise sui carburanti non vengono tolte come promesso dal Governo ma solo sterilizzato l’aumento che

sarebbe scattato a novembre 2018 per un impatto di appena 140 milioni di euro nel 2019, 146 milioni di
euro nel 2020 e 148 milioni di euro nel 2021.

 Estensione del “regime forfetario” (Minimi) (ART. 4)
 L’innalzamento della soglia dei compensi e dei ricavi a 65.000 euro e l’eliminazione del limite di 5.000 euro

di spesa sostenuta per lavoro accessorio, lavoro dipendente e per compensi erogati ai collaboratori, e del
limite di 20.000 euro del costo dei beni strumentali: la platea delle partite iva interessate dall’estensione di
tale regime è di appena 523.000 partite iva in più rispetto a quella attuale e l’impatto economico della
norma pari a 330 milioni di euro nel 2019, un miliardo e 815 milioni di euro nel 2020 e un miliardo e 370
milioni di euro nel 2020.

 Imposta sostitutiva sui compensi derivanti dalla attività di lezioni private e ripetizioni (ART. 5)
 Il volume d’affari relativo alle lezioni private e ripetizioni ammonta a circa 1 miliardo di euro di cui solo il

10% viene dichiarato. Si stima un costo per minori entrate derivanti dalla disposizione pari 17.1 mln € nel
2021.
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 Imposta sostitutiva per imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni (ART. 6)
 A decorrere dal 2020, si introduce una imposta sostitutiva pari dell’imposta sui redditi, delle addizionali

regionali e comunali e dell’imposta regionale sulle attività produttive per le persone fisiche esercenti attività
d’impresa, arti o professioni che, nell’anno precederne, conseguono ricavi, compresi tra 65.001 e 100.000
euro.

 Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti Irpef (ART. 7)
 Utilizzo delle perdite pregresse nei limiti del 40% del reddito di impresa nel 2018 e 2019, 60% nel 2020 e

80% a regime, per i contribuenti non società di capitali (società di persone, persone fisiche ed enti non
commerciali), che determinano il reddito di impresa a contabilità ordinaria o semplificata, secondo le regole
utilizzate dalle società di capitali. L’impatto complessivo della norma comporta oneri pari a 84 milioni di
euro nel 2018, 40 milioni di euro nel 2019 e 75, 9 milioni di euro nel 2020.

 Tassazione agevolata degli utili reinvestiti per l’acquisizione di beni materiali strumentali e per
l’incremento dell’occupazione (ART. 8)

 Per stimolare gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi e in occupazione si introduce la riduzione
dell’IRES al 15% per la quota degli utili disponibili a partire dal 2019 reinvestita in beni strumentali nuovi,
esclusi veicoli ed immobili, e in nuova occupazione. L’agevolazione è cumulabile con altre, fatte salve
quelle che prevedono un regime di determinazione forfettaria del reddito. Secondo la relazione tecnica gli
oneri di competenza sono di 1.113 milioni di euro nel 2019, 1.510 milioni nel 2020, 1.907 milioni nel 2021 e
2.305 milioni a decorrere dal 2022.
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 Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale (ART. 9)
 Si estende il regime opzionale della cedolare secca sugli affitti di immobili destinati all’uso abitativo con

aliquota del 21% anche ai canoni di locazione derivanti dai nuovi contratti che saranno stipulati nel solo
anno 2019 dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di un’attività di impresa, aventi ad oggetto immobili
destinati ad uso commerciale (C/1, C/2, C/6 e C/7). La norma si applica alle superfici inferiori a 600 mq e
solo ai nuovi contratti. A regime le minori entrate saranno di 163 milioni di euro l’anno e la relazione tecnica
considera una vita media di tali contratti di 6 anni. Va chiarito se la norma si applica anche ai rinnovi
automatici (6+6).

 Proroga e rimodulazione della disciplina di maggiorazione dell’ammortamento (ART. 10)
 Si prorogano di un anno le agevolazioni, scadenti a dicembre 2018 o a giugno 2019 riguardanti gli

investimenti in beni materiali strumentali nuovi e immateriali funzionali alla trasformazione tecnologica e/o
digitale in chiave Industria 4.0. L’agevolazione non si perde in caso sostituzione dei beni agevolati con beni
più performanti e pur sempre nella prospettiva di accrescere il livello di competitività tecnologica perseguito
e raggiunto in logica “Industria 4.0”, a condizione che il bene nuovo abbia caratteristiche tecnologiche
analoghe o superiori. Secondo la relazione tecnica il valore degli investimenti ammortizzabili scende da 12
a 10 miliardi di euro. Il valore dei beni ammortizzabili scende da 18 a 15 md. Non è stato rifinanziato il
Formazione 4.0. Le minori entrate sono pari a 368 milioni nel 2020, 728 nel 2021, 690 nel 2022 537 nel
2023 e 530 nel 2024.

 Detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica c.d. “ecobonus”, ristrutturazione edilizia e
per l’acquisto di mobili (ART. 11)

 Si prorogano per l’anno 2019 (scadeva il 31 dicembre 2018), le detrazioni del 65% per le spese sostenute
per interventi di efficienza energetica, e del 50% per la ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili e di
grandi elettrodomestici di classe non inferiore ad A+.
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 Detrazioni per spese di sistemazione a verde (ART. 12)
 Si proroga di un anno (fino al 2019) la detrazione del 36% delle spese effettuate sistemazione a verde di

aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e
realizzazione pozzi, nonché per la realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.

 Modifiche alla disciplina del credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo (ART. 13)
 Si riduce, a partire dal 2019, l’aliquota di agevolazione dal 50% al 25%, prevedendo che, per alcune

tipologie di spese, tale aliquota sia maggiorata al 50%. Inoltre, a partire dal 2019, viene ridotto anche il
beneficio massimo concedibile per singola impresa da 20 a 10 milioni di euro.

 Canone Rai (ART. 14)
 Il canone Rai è ora previsto a decorrere dal 2019 senza limiti di tempo. Il 50% delle eventuali maggiori

entrate derivanti dalla corresponsione del canone sono riversate all’Erario per gli anni successivi al 2018,
per i seguenti fini: a) ampliamento platea degli esenti dal canone (fino a 8.000 euro annui quale soglia
reddituale e over 75); b) finanziamento del Fondo per l’informazione; c) finanziamento Fondo per la
riduzione della pressione fiscale.

 Fondo investimenti Amministrazioni centrali (ART.15)
 Viene prevista, al fine di favorire “non meglio individuati” investimenti pubblici (su cosa non si capisce),

l’istituzione di un Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e
per lo sviluppo del Paese, con una dotazione finanziaria di 2.900 milioni di euro per l'anno 2019, di 3.100
milioni di euro per l'anno 2020 e di 3.400 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2033. È anche
contenuta una norma di copertura per le finalità dell’articolo 17 del ddl di bilancio 2019 (recante disposizioni
in materia di centrale per la progettazione delle opere pubbliche) per cui viene autorizzata una spesa di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 a favore dell’Agenzia del Demanio.
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 Fondo investimenti enti territoriali (ART. 16)
 Dotazione di 3.000 milioni di euro per l'anno 2019, di 3.400,2 milioni di euro per l’anno 2020, di 2.000

milioni di euro per l’anno 2021, di 2.600 milioni di euro per l’anno 2022, di 3.000 milioni di euro per l’anno
2023, di 3.400 milioni di euro per l’anno 2024, di 3.500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2026, di 3.450 milioni di euro per l’anno 2027, di 3.250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al
2033 e di 1.500 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2034. Il fondo in questione sarà destinato al
rilancio degli investimenti degli enti territoriali per lo sviluppo infrastrutturale del Paese.

 Centrale per la progettazione delle opere pubbliche (ART. 17)
 La Centrale può svolgere, con rimborso dei relativi costi, compiti di progettazione di opere pubbliche e

attività connesse alla progettazione, gestione delle procedure di appalto in tema di progettazione per conto
della stazione appaltante, predisposizione di modelli di progettazione e valutazione dei progetti. Viene
prevista l’esenzione da imposte e tasse per tutti gli atti connessi all’istituzione della Centrale. Il costo legato
all’istituzione della Centrale comporta oneri paria a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2019.

 InvestItalia (ART. 18)
 Struttura di missione che opera alle dirette dipendenze del Presidente del Consiglio dei ministri e svolge

compiti di analisi e valutazione di programmi di investimento riguardanti le infrastrutture materiali e
immateriali, nonché elaborazione di studi di fattibilità economico-giuridico di progetti di investimento delle
amministrazioni pubbliche. La struttura si coordina con la Cabina di regia Strategia Italia di cui all’articolo
40 del decreto Genova e costerà 25 milioni di euro a decorrere dal 2019.
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 Nuova Sabatini, Made in Italy, contratti di sviluppo, microelettronica, aree di crisi, Venture capital,
Intelligenza Artificiale, Blockchain e Internet of Things, Voucher Manager (ART. 19)

 Rifinanziamento Nuova Sabatini: agevolazioni alle PMI nella forma di un contributo in conto impianti. La
norma dispone il rifinanziamento di 48 milioni nel 2019, di 96 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al
2023 e di 48 milioni per l’anno 2024.

 Rifinanziamento del Piano Straordinario per il Made in Italy e l’attrazione degli investimenti esteri: le risorse
sono incrementate di ulteriori 90 milioni per il 2019 e 20 milioni per il 2020. Rifinanziamento dei Contratti di
sviluppo per la realizzazione di grandi investimenti industriali e turistici: spesa di 5 milioni per l’anno 2019 e
di 75 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

 Fondo per finanziare il progetto IPCEL (microelettrica): dotazione di 50 milioni per ciascuno degli anni 2019
e 2020, di 60 milioni per il 2021 e di 100 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Fondo per la
crescita sostenibile: 100 milioni per il 2019 e di 50 milioni per il 2020. Venture Capital (VC) per aiutare gli
istituti nazionali di promozione nella loro attività di fund raising su Fondi di VC nei confronti di investitori
istituzionali, pubblici e privati.

 Fondo con una dotazione di 30 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021 e di 5 milioni per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2025. Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di Intelligenza
Artificiale, con una dotazione di 15 per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021: 100 milioni di euro per lo
sviluppo del Wi-Fi e delle citate tecnologie emergenti, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020.
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 Proroga incentivo occupazione Mezzogiorno (ART. 20)
 Si prevede che nei PON e POR cofinanziati dal Fondo sociale europeo e nei Piano Operativi

Complementari possano contenere misure di esonero contributivo (anche fino al 100%) per l’assunzione, a
tempo indeterminato, di:
 under 35 anni di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna, ovvero soggetti di età

superiore ai 35 anni;
 over 35 disoccupati (senza reddito) da almeno sei mesi.

 Dalla norma non derivano oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, essendo le risorse in questione già
previste nei programmi interessati. Vista l'assenza di precisazioni anche nella relazione tecnica se ne
deduce che a pagare materialmente saranno i neoassunti, perché il ridotto versamento comporterà di fatto
un accredito nullo a livello contributivo per i tre anni di vigenza del bonus.

 Fondi per l’introduzione del reddito e delle pensioni di cittadinanza e per la revisione del sistema
pensionistico (ART. 21)

 Il costo effettivo della norma, scontata dalle risorse già previste a legislazione vigente per il Rei,
ammontano complessivamente a 6.802 milioni di euro per il 2019, 6.842 milioni di euro per il 2020 e 6.870
milioni di euro annui a decorrere dal 2021. Da tali risorse andranno poi sottratte 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 che saranno destinati ai centri per l’impiego al fine del loro potenziamento
e 10 milioni di euro per l’anno 2019 da destinare quale contributo per il funzionamento di ANPAL Servizi
S.p.A. L’articolo 20 istituisce poi un “Fondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso
l’introduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per incentivare l’assunzione di
lavoratori giovani”, che costituisce anch’esso limite di spesa, con una dotazione di 6.700 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 7.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. I due fondi (quello per le pensioni e
quello per il reddito di cittadinanza) funzioneranno come vasi comunicanti.
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 Sistema duale (ART. 22)
 Per il solo 2019 le risorse per il sistema duale (alternanza scuola-lavoro) sono incrementate di 50 mln di

euro.
 Piano di recupero occupazionale (ART. 23)
 Impiegare risorse finanziarie residue già previste nel decreto legislativo 148/2015 e da successive

modifiche, in favore delle regioni, al fine del proseguimento della CIGS per i lavoratori che operano in aree
di crisi complessa e che al 1° gennaio 2017 risultino beneficiari di trattamenti di mobilità ordinaria o in
deroga. Secondo la Relazione tecnica le risorse residue per l’anno 2019 sono di circa 180 milioni con punte
di circa 29 mln in Puglia, oltre 31 mln in Sicilia, circa 33,6 mln in Toscana e 23,6 in Liguria, quasi 18,5 in
FVG. Stanziamenti previsti anche per Abruzzo, Molise, Marche, Umbria, Sardegna e Lazio.

 La prosecuzione è prevista per l’anno 2019 per una durata massima di 12 mesi e subordinata alla
somministrazione, contestuale, di misure di politica attiva.

 ANPAL (ART. 24)
 Sono assegnate alla disponibilità di ANPAL (Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro) le risorse

non impiegate per:
 i programmi di riqualificazione e di ricollocazione dei lavoratori coinvolti da crisi aziendale o settoriale

(15 mln nel 2017 e 25 mln nel 2018);
 il programma sperimentale per gli anni 2013, 2014, 2015 per i tirocini formativi presso la PA.
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 Fondo politiche migratorie (ART. 25)
 Si prevede un incremento di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 del Fondo nazionale per le

politiche migratorie.
 Incentivi al contratto di apprendistato (ART. 26)
 Invece di 5 mln di euro per il 2018, 15,8 mln di euro per il 2019 e 22 mln di euro annui a decorrere dal 2020

l’incremento è posto a soli 5 milioni di euro annui dal 2018 in poi.
 Investimenti qualificati (ART. 27)
 La disposizione va nella direzione della proposta di legge depositata recentemente dall’On. Giacomoni e

altri in materia di PIR che eleva il predetto tetto massimo dal 5 % al 10 %.
 Assunzioni nella pubblica amministrazione (ART. 28)
 Autorizza l'assunzione straordinaria per un contingente massimo di 6.150 unità delle Forze di polizia:

Polizia di Stato, Arma dei carabinieri, Corpo della guardia di finanza e Corpo di polizia penitenziaria.
 Magistrati ordinari (ART. 29)
 Il Ministero della Giustizia è autorizzato per il 2019 ad assumere magistrati ordinari vincitori di concorso già

bandito alla data di entrata in vigore della legge di bilancio. Inoltre, è incrementato il ruolo organico del
personale della magistratura ordinaria di 600 unità e si autorizza il Ministero della Giustizia a bandire
procedure concorsuali.
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 Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia (ART. 30)
 Assunzione straordinaria per un contingente massimo di 6.150 unità delle Forze di polizia. Inoltre, è

autorizzata, non prima del 1° marzo 2019, l’assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria
di ulteriori unità (1.043 unità per il 2019, 1.320 unità per il 2020, 1.143 unità per l’anno 2021, 1.143 unità
per l’anno 2022, 1.139 unità per l’anno 2023).

 Incremento della dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (ART. 31)
 Le facoltà assunzionali sono esercitate per il 70% dei posti disponibili, mediante scorrimento della

graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco.
 Assunzione straordinaria di 1000 ricercatori (ART. 32)
 A tal fine si incrementa il FFO di 20 milioni per il 2019 e di 58,63 mln dall’anno 2020.
 Assunzioni INAIL (ART. 33)
 Assunzione di 60 unità per INAIL attraverso procedure concorsuali pubbliche e relative assunzioni, in

deroga ai vincoli in materia di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni e ai limiti assunzionali previsti
dalla normativa vigente in materia di turn over. Si prevede altresì l’istituzione in INAIL di un nucleo di
valutazione e verifica degli investimenti mobiliari e immobiliari.

 Rinnovo contrattuale 2019-2021 (ART. 34)
 Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale

e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 1.100
milioni di euro per il 2019, 1.425 milioni di euro per il 2020 e 1.775 milioni di euro a decorrere dal 2021.
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 Assunzioni presso l’ispettorato nazionale del Lavoro (ART. 35)
 Aumentate le sanzioni pecuniarie relative al lavoro irregolare:

 100 euro in più per ciascun lavoratore irregolare rilevato;
 15% in più rispetto alle sanzioni amministrative in tema di prevenzione;
 raddoppiate le sanzioni se nei 3 anni precedenti il datore è stato destinatario di sanzioni per

inosservanza della disciplina sul lavoro
 Riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate (ART. 36)
 A decorrere dall’anno 2020, un incremento del fondo di cui all’articolo 35 del decreto-legge 4 ottobre 2018,

n.113 di 70 milioni di euro.
 Fondo per le politiche giovanili (ART. 37)
 30 mln a partire dal 2019 del Fondo per le Politiche giovanili: promozione della formazione culturale e

professionale.
 Fondo per il ristoro dei risparmiatori (ART. 38)
 Viene istituito un fondo da 525 milioni l'anno per ciascun anno del triennio il 2019, 2020 e 2021, alimentato

dall'importo dei conti correnti e dei rapporti bancari definiti come “dormienti” all'interno del sistema bancario
nonché del comparto assicurativo e finanziario, in favore dei risparmiatori danneggiati dalle pratiche non
conformi alle leggi vigenti in materia di sottoscrizione e di collocamento di azioni riconducibili alle banche
nazionali prive di mezzi patrimoniali adeguati ai fini risarcitori perché poste in liquidazione coatta
amministrativa. Il ristoro sarà pari al 30% nel limite di 100.000 euro l’anno.
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 Risorse per la riduzione dei tempi di attesa delle prestazioni sanitarie (ART. 39)
 Per il triennio 2019-2021 è prevista una specifica autorizzazione di spesa di conto capitale di 50 milioni di

euro annui da ripartire tra le regioni secondo modalità demandate con decreto del Ministro della Salute.
 Fabbisogno sanitario nazionale standard 2019 -2021 (ART. 40)
 Per l’anno 2019 il fabbisogno sanitario nazionale (FSN) si attesterà a 114,4 miliardi di euro, che verrà

incrementato di 2 miliardi di euro per il 2019 e per l’anno 2021 di ulteriori 1,5 miliardi di euro. Al fine di
attivare ulteriori borse di studio per i medici di medicina generale che partecipano ai corsi di formazione si
propone di incrementate di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 le risorse vincolate sul Fondo
sanitario nazionale che, contestualmente, aumenterà per lo stesso importo (circa 250 borse in più).

 Contratti di formazione specialistica (ART. 41)
 Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici (sono 900 borse in più)

viene autorizzata una spesa incrementata di 22,5 milioni di euro per il 2019, di 45 milioni di euro per il
2020, di 68,4 milioni di euro per il 2021, di 91,8 milioni di euro per il 2022 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023.

 Programmi di edilizia sanitaria (ART. 42)
 Ai fini della ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico, l'importo fissato è elevato a 26

miliardi di euro. Il Fondo investimenti enti territoriali viene ridotto di 50 milioni di euro in ciascuno degli anni
2021 e 2022, di 200 milioni di euro annui per gli anni dal 2023 al 2031 e di 100 milioni di euro nel 2032, con
corrispondente incremento delle risorse necessarie all’attuazione del programma di edilizia sanitaria. Nelle
tabelle della relazione tecnica della manovra, troviamo il rifinanziamento dei fondi per la ricerca medico-
sanitaria e tutela della salute: 10 milioni di euro per il 2019, 15 milioni di euro per il 2020, e 20 milioni di
euro a decorrere dal 2021.
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 Fondo per l’attuazione della riforma del processo penale e dell’ordinamento penitenziario (ART. 43)
 La norma è tesa ad ampliare la possibilità di utilizzo delle risorse del Fondo citato, destinato all’attuazione

della legge 103/2017, anche al finanziamento di interventi urgenti per la funzionalità delle strutture e dei
servizi penitenziari e minorili.

 Modifiche all’articolo 7-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 recante modifiche per il riequilibrio territoriale
(ART. 44)

 Il Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno diventa il Ministro per il Sud”.
 Modifiche alla misura “Resto al Sud” (ART. 45)
 Agevolare l’apertura di nuove imprese nel mezzogiorno estendendo l’accesso agli under 46 anni e ai liberi

professionisti. Non sono previsti incrementi nelle risorse per cui l’1,25 miliardi di euro imputati alla quota del
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 restano a copertura di tutta la nuova e più estesa platea.

 Risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche in crisi (ART. 46)
 Sport bonus (ART. 47)
 Credito d’imposta pari al 65% delle erogazioni liberali effettuate da persone fisiche e enti non commerciali e

soggetti titolari di reddito d'impresa, nel 2019 per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi
pubblici e per la realizzazione di nuove strutture (Sport Bonus).
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 Disposizioni in materia di sport (ART. 48)
 Finanziamento del CONI e di Sport e Salute S.p.A non più definito sulla base di una autorizzazione di

spesa fissata per legge ma, a decorrere dall’anno 2019, su base percentuale individuata nel 32% delle
entrate effettivamente registrate nell’anno precedente derivanti da IRES, IVA, IRAP e IRPEF versati in
specifici settori legati ad attività sportive e comunque in misura non inferiore a 410 milioni di euro.

 Interventi per favorire lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali (ART. 49)
 Le famiglie con terzo figlio nato negli anni 2019, 2020 e 2021 hanno in concessione gratuita per 20 anni un

terreno fra quelli messi a disposizione del demanio. La terra è assegnata anche alle società di giovani
imprenditori agricoli che riservano una quota societaria ai predetti nuclei familiari pari al 30% e famiglie
concessionarie del terreno possono accedere ad un mutuo a tasso zero, fino a 200.000 euro, per l’acquisto
della prima casa in prossimità del terreno.

 Bonus Occupazionale Giovani Eccellenze (ART. 50)
 Incentivo per le assunzioni effettuate nel 2019, nel limite massimo di 8.000 euro per ogni assunzione e per

un periodo massimo di 12 mesi, sotto forma di esonero dal versamento dei contributi previdenziali (con
esclusione dei premi e contributi INAIL) in favore dei datori di lavoro privati che assumono con contratto
subordinato a tempo indeterminato (anche part-time) laureati ovvero dottori di ricerca meritevoli. La
disposizione di applica nel limite massimo di spesa di 50 mln di euro per l’anno 2019 e 20 mln per l’anno
2020.
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 Modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante il Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica (ART. 51)

 La disposizione è volta a prevedere la non applicazione delle disposizioni secondo cui, in materia di
revisione straordinaria delle partecipazioni, l’alienazione di partecipazioni sociali, avviene entro un anno
dalla conclusione della ricognizione di tutte le partecipazioni possedute al fine di individuare quelle che
devono essere alienate

 Équipe formative territoriali per il potenziamento di misure per l’innovazione didattica e digitale
nelle scuole (ART. 52)

 Esonero di un numero massimo di 120 docenti in ciascuno degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021 per
promuovere misure e progetti di innovazione didattica e digitale nelle scuole. Onere di 1,44 mln di euro per
il 2019, 3,6 mln di euro per il 2020 e 2,16 mln di euro per il 2021.

 Incremento delle dotazioni organiche dei licei musicali (ART. 53)
 Incremento di 400 posti dell’organico del personale docente dei licei musicali al fine di adeguarsi ai risultati

di un contenzioso in materia di definizione degli organici dell’insegnamento musicale. La disposizione
prevede una spesa di 14,36 mln di euro per l’a.s. 2019/2020 e di euro 19,76 a partire dall’a.s. 2020/2021.

 Disposizioni in materia di rapporto di lavoro del personale ex co.co.co. presso le istituzioni
scolastiche (ART. 54)

 Trasformazione da tempo parziale a tempo pieno dei rapporti di lavoro degli assistenti amministrativi e
tecnici
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 Fondo per l’attuazione del programma di Governo (ART. 55)
 Dotazione di 185 milioni di euro per l’anno 2019 e 430 milioni euro a decorrere dall’anno 2020, da destinare

al finanziamento di nuove politiche di bilancio e al rafforzamento di quelle già esistenti perseguite dai
Ministeri

 Politiche invariate (ART. 56)
 Si finanzia l’acquisto dei servizi di pulizia delle scuole con ulteriori 94 milioni di euro per l’esercizio 2019.

Per gli anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021, l’incremento delle risorse da destinare ai servizi di pulizia è
pari a 194 milioni per l’anno 2020 e 100 milioni di euro per il 2021.

 Misure di razionalizzazione della spesa pubblica (ART. 57)
 viene meno l’incremento del Fondo per la riduzione della pressione fiscale per un ammontare pari a 390.335

milioni di euro per l'anno 2019, 1.639,135 milioni di euro per l'anno 2020, 2.471,935 milioni di euro per l'anno
2021, 2.303,135 milioni di euro per l'anno 2022, 2.354,735 milioni di euro per l'anno 2023, 1.292.735 milioni di
euro per l'anno 2024, 1.437,735 milioni di euro per l'anno 2025, 1.579,735 milioni di euro per l'anno 2026,
1.630,735 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.648,735 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.

 viene meno l’incremento del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali pari a 700 milioni di euro per l'anno 2020, di 900
milioni di euro per l'anno 2021, di 1.050 milioni di euro per l'anno 2022, di 1.150 milioni di euro per l'anno
2023.

 Razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l’immigrazione e interventi per la riduzione del
costo giornaliero per l’accoglienza dei migranti (400 milioni nel 2019, a euro 550 milioni nel 2020 e a euro 650
milioni a decorrere dall’anno 2021, previa estinzione dei debiti relativi agli esercizi finanziari precedenti).
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 la soppressione delle riduzioni tariffarie e dei contributi per le imprese editrici e radiotelevisive a partire dal 1°
gennaio 2020, in modo tale da ottenere un risparmio di 28.252.000 euro a decorrere dal 2020;

 la limitazione al 31 dicembre 2018 della possibilità di portare in riduzione della componente A2 della tariffa elettrica
deliberata dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (attuale Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente -
ARERA) prevista dall’articolo 5, comma 2, del Decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 con un gettito pari a 15,1
milioni di euro dal 1° gennaio 2019.

 la riduzione del contributo ONU per 35 milioni di euro per il 2019 e di 32 milioni di euro a decorrere dal 2020.
 la riduzione del numero di sezioni dove andare a votare all’estero in previsione delle prossime elezioni europee per

un risparmio stimato per il 2019 di appena 2 milioni di euro
 la riduzione dell'entità dell'orario complessivo da destinare obbligatoriamente ai percorsi per le competenze

trasversali nelle classi terminali dei corsi di studio della scuola secondaria di secondo grado (istituti professionali,
istituti tecnici, licei).

 Si abrogano le cattedre universitarie del merito (c.d. Cattedre Natta) ottenendo un risparmio di spesa di 22 milioni
di euro nel 2019 e 70 milioni di euro dal 2020.

 Revisione del sistema di reclutamento dei docenti scolastici (ART. 58)
 Incrementare la continuità didattica e agevolare l’iter dei regolamenti e decreti attuativi prevedendo il ritorno

a un sistema di reclutamento basato su concorsi ordinari, nonché una considerevole riduzione di spesa, a
favore di altri settori del sistema di istruzione.

 Ulteriori misure di riduzione della spesa (ART. 59)
 Riduzione delle spese militari: tagliate per 60 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019 e 531 milioni nel

periodo 2019-2031.
 Riprogrammazione delle spese per investimento per complessivi 78 milioni di euro nel 2019, per 95 milioni di euro

nel 2020 e per 45 milioni di euro nel 2021, iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico.
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 Semplificazione delle regole di finanza pubblica (ART. 60)
 Si prevede che, a decorrere dall’anno 2019, i comuni, le province, le città metropolitane, le province

autonome di Trento e Bolzano e le regioni a statuto speciale e, dall’anno 2021, le regioni a statuto
ordinario, si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo.
La disposizione in argomento comporta oneri in termini di indebitamento netto e fabbisogno a decorrere
dall’anno 2020 pari a 404 milioni di euro nel 2019 e 711 milioni di euro nel 2020. Ai fini della copertura degli
oneri si prevede che il fondo di cui all'articolo 16 (e cioè il Fondo per gli interventi degli enti territoriali) sia
ridotto di 404 milioni di euro per l’anno 2020, di 711 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.334 milioni di euro
per l’anno 2022, di 1.528 milioni di euro per l’anno 2023, di 1.931 milioni di euro per l’anno 2024, di 2.050
milioni di euro per l’anno 2025, di 1.891 milioni di euro per l’anno 2026, di 1.678 milioni di euro per l’anno
2027 e di 1.500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028.

 Misure per il rilancio degli investimenti e concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto
ordinario (ART. 61)

 Riduzione del concorso delle regioni a statuto ordinario agli obiettivi di finanza pubblica di 750 milioni per il
2020; attribuzione di un contributo per nuovi investimenti a favore delle regioni a statuto ordinario per l’anno
2019 di 2.496 milioni per investimenti pubblici; le risorse per questo intervento sono reperite dal Fondo
investimenti enti territoriali dotato di 3.000 milioni per l’anno 2019. A comuni e province restano 504 milioni
nel 2019 e 1.254 milioni nel 2020 per gli investimenti.

 Di fatto si obbligano le regioni ad investimenti, per determinate cifre, ma poi le relative somme non vengono
erogate in quanto trattenute quale concorso delle stesse ai saldi di finanza pubblica.
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 Compensazione dei crediti e debiti delle regioni e delle province autonome in materia di tassa
automobilistica (ART. 62)

 Rapporti finanziari con le autonomie speciali (ART. 63)
 Si definisce a regime il livello di concorso alla finanza pubblica delle regioni Valle d’Aosta, Sardegna, Sicilia

e Friuli Venezia Giulia, in analogia con quanto convenuto con la regione Trentino Alto Adige e le province
autonome di Trento e Bolzano, tenendo conto anche delle sentenze della Corte costituzionale n. 77 del
2015, n. 154 del 2017 e n. 103 del 2018. La disposizione è neutrale dal punto di vista finanziario.

 Finanziamento piani di sicurezza per la manutenzione di strade e scuole delle province delle regioni
a statuto ordinario (ART. 64)

 Contributo a favore delle province delle regioni a statuto ordinario di 250 milioni di euro annui per gli anni
dal 2019 al 2033

 Utilizzo del risultato di amministrazione per gli enti in disavanzo (ART. 65)
 Limita la possibilità agli enti territoriali in disavanzo di applicare al bilancio il proprio risultato di

amministrazione a copertura di nuove e maggiori spese o di minori entrate.
 Semplificazione adempimenti contabili (ART. 66)
 Minori oneri amministrativi per gli enti locali: si elimina la trasmissione delle certificazioni sui principali dati

del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione al Ministero dell'interno.
 Disciplina del fondo pluriennale vincolato per i lavori pubblici (ART. 67)
 Al fine di favorire gli investimenti degli enti territoriali, si prevede l’eliminazione dall’ordinamento contabile

delle regioni e degli enti locali dei riferimenti normativi al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
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 Disposizioni concernenti il Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia (ART. 68)

 Le economie prodotte nel corso dell’attuazione e della realizzazione degli interventi del “piano periferie”
rimangono nella disponibilità dei Fondi di provenienza per essere messe a disposizione di ulteriori
investimenti degli altri comuni e città metropolitane che non hanno presentato la richiesta di finanziamento.

 Gestione commissariale per il debito pregresso di Roma Capitale (ART. 69)
 Si stabilisce che i debiti sono quelli relativi al finanziamento di spese di investimento sulla base del quadro

economico progettuale, o di analogo documento consentito per l’accesso al credito, approvato alla data del
28 aprile 2008. Sono inclusi tra i debiti quelli derivanti dai Prestiti flessibili, inseriti nel citato piano di rientro,
stipulati in data antecedente al 28 aprile 2008 e finalizzati al rifinanziamento di debito già in ammortamento.
La definitiva rilevazione della massa passiva è approvata con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su specifica proposta del Commissario Straordinario. Il Decreto stabilisce il termine finale per
l’estinzione dei debiti oggetto di ricognizione, determinando, contestualmente, la conclusione delle attività
straordinarie della gestione commissariale.
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 Disposizione per il finanziamento degli investimenti regionali (ART. 70)
 Si reintroduce l’istituto del “debito autorizzato e non contratto” con l’obiettivo di favorire la realizzazione

degli investimenti pubblici, senza far crescere il debito pubblico, e risparmiando la spesa per interessi. Si
impone alle regioni di elencare nella Relazione sulla gestione allegata al rendiconto sia gli impegni per
spese di investimento di competenza dell’esercizio finanziati col ricorso al debito non contratto, sia gli
impegni per spese di investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non
contratto alla fine dell’anno, distintamente per esercizio di formazione.

 Variazioni di bilancio amministrative (ART. 71)
 Si consente alle regioni di evitare la contrazione dei mutui previsti in bilancio per dare copertura ad impegni

per investimenti in caso di maggiori accertamenti di entrata che rendono non necessario il ricorso al debito,
prevedendo la possibilità, per le regioni che rispettano i tempi di pagamento, di variare il bilancio per
sostituire la copertura degli investimenti costituita dal ricorso al debito con i maggiori accertamenti di
entrate e attribuendo al responsabile finanziario la competenza a modificare l’elenco delle coperture degli
investimenti previsto nella nota integrativa al bilancio, al solo fine di modificare la distribuzione delle
coperture finanziarie tra gli investimenti già programmati.

 Tavolo di lavoro per favorire l’attuazione del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (ART. 72)
 Si dispone che le attività del tavolo tecnico, finalizzato a consentire la piena attuazione dei principi in

materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario siano svolte senza alcun compenso in
favore dei partecipanti. Gli eventuali rimborsi per le spese di viaggio e di soggiorno per la partecipazione al
tavolo dei componenti sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
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 Piano del riequilibrio finanziario pluriennale (ART. 73)
 Si dispone la facoltà per gli enti che accedono alla procedura del cosiddetto pre-dissesto a richiedere una

anticipazione del fondo di rotazione nella misura massima del 50 per cento dell’importo ordinariamente
erogabile a seguito dell’approvazione definitiva del piano stesso da parte della Corte dei conti.

 Rinegoziazione del debito degli enti locali relativo ai prestiti gestiti da Cassa depositi e prestiti
S.p.A. per conto del Ministero dell’economia e delle finanze (ART. 74)

 Si consente la rinegoziazione dei mutui concessi da Cassa depositi e prestiti S.p.A. agli enti locali trasferiti
al Ministero dell’economia e delle finanze, determinando una riduzione totale del valore finanziario delle
passività totali a carico degli enti stessi, ferma restando la data di scadenza prevista nei vigenti piani di
ammortamento.

 Riduzione dei costi della politica nelle regioni a statuto speciale, ordinario e nelle province
autonome (ART. 75)

 Con questa legge di bilancio i intende tagliare l’80% dei trasferimenti, dando alle Regioni quattro mesi
“dalla data di entrata in vigore” della legge stessa per tagliare i vitalizi dei presidenti di Regione, dei
consiglieri e degli assessori, ad esclusione di quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario
nazionale, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico locale. Per quanto
riguarda i vitalizi, si chiede di definire il taglio entro il 31 marzo 2019 seguendo il principio del metodo di
calcolo contributivo, così come avvenuto alla Camera e al Senato.
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 Fondo aree confine (ART. 76)
 Si prevede l’incremento del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate

confinanti con le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano.
 Fondo montagna (ART. 77)
 Si prevede il finanziamento del Fondo nazionale per la montagna.
 Fabbisogno finanziario Università (ART. 78)
 La norma disciplina, per il periodo 2019-2025, il concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza

pubblica da parte delle università statali. Si prevede, in particolare, che il fabbisogno finanziario da esse
complessivamente generato in ciascun anno, al netto delle riscossioni e dei pagamenti per investimenti e
per ricerca, non può essere superiore al fabbisogno realizzato nell’anno precedente, incrementato del
tasso di crescita del PIL reale stabilito dall’ultima NADEF.

 La norma stabilisce che a decorrere dal 2021, il MIUR preveda, tra i criteri di ripartizione delle risorse
ordinarie, penalizzazioni economiche commisurate allo scostamento registrato, nel rispetto del principio di
proporzionalità, nei confronti delle università statali che non hanno rispettato il fabbisogno finanziario
programmato nell’esercizio precedente.

 Esigenze emergenziali (ART. 79)
 Il comma 1 della disposizione proroga fino al 31 dicembre 2019 l’esenzione IMU, fino alla definitiva

ricostruzione e agibilità dei fabbricati inagibili a seguito del sisma 2012 limitatamente a quelli allocati nei
comuni del cratere sismico.
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 Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2019 il termine di sospensione delle rate dei mutui relativi a edifici distrutti,
inagibili o inabitabili comuni colpiti dall’evento alluvionale del 17 e 19 gennaio 2014 nei medesimi territori colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, nonché nei comuni colpiti dagli eventi atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18
febbraio 2014.

 Il comma 3 proroga fino al 31 dicembre 2019 lo stato di emergenza relativo agli eventi sismici che hanno colpito il
territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 ed il 30 ottobre 2016, ed il 18
gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime
regioni a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017.

 Il comma 4, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione del processo di ricostruzione e di
consentire la progressiva cessazione delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli
enti ordinariamente competenti, dispone, altresì, la proroga del termine della gestione straordinaria nei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016. E’ prorogato
anche il personale in comando, distacco, fuori ruolo, assegnato alla gestione.

 Il comma 5 dispone il rifinanziamento delle misure di sostegno all’autotrasporto previste dal decreto legge 109 del
2018 volte a consentire il ristoro delle maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori in conseguenza del crollo di
un tratto del viadotto Polcevera nel comune di Genova. 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

 Il comma 6 provvede al finanziamento della Zona franca urbana della città metropolitana di Genova. 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

 I commi 7 e 8, al fine di contrastare gli effetti negativi, diretti ed indiretti, derivanti dal crollo del ponte Morandi,
attraverso la realizzazione di piani di sviluppo portuali, dell’intermodalità e dell’integrazione città-porto, riconoscono
all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale un finanziamento per ciascuno degli anni 2019, 2020,
2021 e 2022 per completare opere in corso, o per attuare piani di recupero di beni demaniali dismessi. 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 e 2022.
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 Prelievo erariale unico sugli apparecchi da divertimento (PREU) (ART. 80)
 Si incrementano le misure del PREU (prelievi erariale unico) sul gioco pubblico (apparecchi di divertimento.
 Proroga della rideterminazione del valore di acquisto dei terreni e delle partecipazioni (ART. 81)
 Con riferimento ai terreni e alle partecipazioni posseduti alla data del 1 gennaio 2019 si proroga la

possibilità di rideterminare i valori dei terreni (sia agricoli sia edificabili) e delle partecipazioni in società non
quotate possedute da persone fisiche e società semplici, agli effetti della determinazione delle plusvalenze,
mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva da applicare sul maggior valore attribuito ai cespiti. Norma
più volte prorogata dal 2002.

 Abrogazione IRI (ART. 82)
 Viene prevista l’abrogazione dell’IRI (Imposta sul Reddito di Impresa).
 Differimento della deduzione delle svalutazioni e perdite su crediti (ART. 83)
 La norma prevede, per il solo anno d'imposta 2018, l'indeducibilità delle svalutazioni e perdite su crediti

corrispondenti al 10% dello stock delle svalutazioni relative agli anni precedenti.
 Rideterminazione dell’acconto dell’imposta sulle assicurazioni (ART. 84)
 La disposizione prevede un ulteriore incremento rispetto a quello previsto dalla Legge di Bilancio per il

2018 dell’acconto dell’imposta sulle assicurazioni che consiste nel fissare la percentuale all’85% per il
2019, al 90% per il 2020 e al 100% dal 2021.
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 Deducibilità delle perdite su crediti in sede di prima applicazione dell’IFRS 9 (ART. 85)
 Si dispone il differimento in dieci esercizi della deducibilità, ai fini IRES e IRAP, della riduzione di valore dei

crediti e delle altre attività finanziarie derivante dalla rilevazione del fondo a copertura perdite per perdite
attese su crediti.

 Disposizioni in materia di tassazione dei tabacchi lavorati (ART. 86)
 Si dispone un incremento delle accise dei tabacchi (sigarette, sigari, sigaretti, tabacco trinciato per

arrotolare le sigarette, altri tabacchi da fumo, tabacchi da mastico e da fiuto).
 Deducibilità delle quote di ammortamento del valore dell’avviamento e di altri beni immateriali (ART.

87)
 La disposizione interviene sulla deducibilità delle quote pregresse relative al valore dell’avviamento e delle

altre attività immateriali che hanno dato luogo all’iscrizione di attività per imposte anticipate e non ancora
dedotte nel periodo d’imposta 2018. In particolare, viene disposta la deducibilità delle suddette poste in un
arco temporale di 11 anni dal periodo d’imposta 2019 al 2029, con differenti percentuali. Per il periodo
d’imposta 2018 non viene concessa alcuna deducibilità.

 Abrogazione ACE (ART. 88)
 Si sopprime il trattamento fiscale agevolato (ACE: aiuto alla crescita economica) riferito alle imprese il cui

capitale proprio poteva essere incrementato mediante conferimenti in denaro e accantonamenti di utili a
riserva, da destinare ad investimenti.
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 Uso efficiente dello spettro e transizione alla tecnologia 5G (Banda larga) (ART. 89)
 I maggiori introiti derivati dall’asta sul 5G sono impiegati per il conseguimento degli obiettivi programmatici

di finanza pubblica. In particolare i 4 mld di euro in più sono spalmati sul periodo 2019-2037, cioè per la
intera durata della concessione delle frequenze di banda.

 Fondi (ART. 90)
 Si dispone di iscrivere fondi speciali per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si prevede

possano essere approvati nel triennio 2019-2021. Il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, è
incrementato di 250 milioni di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020.
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